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Denuncia aper ta del sindaco di Polistena 

sulla violenza delle cosche in Calabria 

A suon di dinamite 
ìa mafia blocca 
i lavori pubblici 

Il compagno Trìpodi parla della lotta per spartirsi le tangenti sui soldi stan
ziati dagli enti pubblici - Danno grave per le popolazioni e decine di vittime 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 24 

Lavori pubblici per oltre 
" un miliardo bloccati In un 
1 comune calabrese perchè le 
: ditte appaltataci abbandona-
i no 1 cantieri non potendo far 
- fronte alle pressioni mafiose 
; tendenti ad ottenere tangen-
* ti o l'assunzione di guardla-
> ini abusivi. H Comune è Po-
ì llstena, in provincia di Reg-
f glo Calabria (ma In quanti 
i altri comuni della medesima. 
i provincia la situazione è ana-
. Ioga?), e a denunciare que-
r sto gravissimo fatto il sin-
• daco compagno onorevole GÌ-
, rolamo Tripodi. 

Le ditte che hanno già ab-
' bandoneto 1 lavori sono tre: 
'" la Bresolln che aveva in ap-
J paltò la costruzione deil'ac-
'. quedotto, la Praticò che ave-
\ va lavori per l'arginatura e 
l 5» copertura di un torrente, 
f la Lo Prete, anch'essa ap-
; imitatrice di lavori per l'ar-
* glnatura di un torrente. L'im-
• presa Praticò ha subito due 
• attentati dinamitardi: una 
• prima volta e stata fatta sal

tare una ruspa In un suo can
tiere e, successivamente, una 
carica ha mandato per aria 
un silos per iti raccolta di 
pietrisco In un torrente. La 
tecnica è quella ben nota: 
un Individuo, possibilmente 
Tion conosciuto, avvicina 1 re
sponsabili dell'impresa e chle-

' de, pena l'attuazione degli at-
' tentati, una tangente o l'as

sunzione di guardiani abu
sivi. 

Se la richiesta non viene 
esaudita, dopo qualche tem-

,- pò. si passa al fatti. Le lm-
\ prese, molto spesso, come nel 

caso di Polistena, non paga-
" no e preferiscono abbandona-
-, re 1 lavori, anche perché sono 
i certe che. pagando una co-
| aca. non si è sicuri che all'ln-
r domani non si presenti un'al-
>{ tra per pretendere analogo 
• trattamento. Esiste — e que-

! sto è un altro esemplo — 
' U progetto per la costcuzlo-

y, ne di un ponte In una stra-
* C * provinciale tra Palmi e 
.5 Taurianova, danneggiato dal-
v ia alluvione di due anni fa, 
«ma. alle gare di appalto ta
rdette dalla Provincia non si 
'presenta, da molti mesi, al-
tcun concorrente polche tutte 
'•;le ditte sanno che vi è una 

cosca mafiosa che pretende, 
'. su 250 milioni di flnanzla-
' mento stanziati per l'opera, 
' una tangente di cinquanta mi-
•llonl. 
' «E' una situazione Intolle-
< rabUe — ci dice 11 compa

gno Tripodi — alla quale noi 
., intendiamo ribellarci con tut-
! te le nostre forze. Chiame-
•remo quanto prima la popo-
jlazione alla lotta». 
»i Un grave caso, dunque, che 
'i viene alla luce perchè de-
• nunclato da un amministra-
> terre. Ma, come si accenna-
: va prima, quanti altri di que
sti casi, quante soperchlerle, 
abusi, violenze, vengono ce-

.' late, camuffate, subite? Che 
cosa sappiamo, ad esemplo, 
CU ciò che avviene attorno al 
grossi appalti? L'unica cosa 

' ohe si sa è che per 11 loro 
controllo si è scatenata la 
guerra tra le cosche causan-

, do decine di morti. Prendia
mo, ad esempio, 1 lavori per 
11 raddoppio della linea fer
roviaria Reggio Calabrla.Vll-
la San Giovanni (sei miliar
di) tuttora da completare. 
• Qui, l'estate delio scorso 
anno, proprio all'inizio del 
lavori, alla ditta appaltata-
ce, la Cambogl, si presentò 
un piccolo Imprenditore ma
fioso di Archi, legato alla 
cosca dei Tripodi che offre 
la fornitura del pietrisco ne-

; cessarlo ad ottocento lire 11 
metro cubo. La notte stessa 

. gli furono fatti saltare per 
[ aria tutti 1 macchinari. Al-
' l'Indomani, presso la stessa 

Impresa, si presentò un emls-
' sarlo della cosca avversa, 
'quella del De Stefano, che 
> si « offri » — e con succes

so — di fare lo stesso la-
'• voro a prezzo esattamente 
! raddoppiato. 

• Da quel momento 1 subap
palti sono rimasti alla co-

. sca vincente, ma 1 morti dal
l'una e dall'altra parte sono 
stati già quattordici. 

SI calcola che, nella pro
vincia di Reggio, negli ulti-

' mi anni, vi siano stati qual
cosa come mille attentati di
namitardi a scopo intimida
torio, estorslvo, parte dei qua
li soltanto denunciati. 

Che cosa si può dire del 
comportamento della giusti
zia di fronte a questa situa
zione? « Anche l'istituzione 
giudiziaria, come tutte le Isti
tuzioni dello Stato — ci dice 
« pretore di Melito Porto-
salvo, Vincenzo Macrl — ri
specchia la società di cui è 
espressione: non le si può 
chiedere di eliminare una 
realtà sociale quale quella 
della mafia che viene alimen
tata e rafforzata attraverso 
1 comportamenti politici e 
amministrativi di quello stes-

,ao potere che afferma di vo
ltarla debellare. SI pensi al-
' le condanne del tribunati fru
strate dalle frequenti conces
sioni di grazie, dalle ricor
renti amnistie, dagli indulti; 
si pensi alle reclusioni di 

Urossl personaggi mafiosi tra
sformate in comode pernia-
«lenze presso le infcrmerl? 
'delle carceri o presso ospitali 
case di oura. Gli organi di 
polizia e gli stessi organi re 
quirentl delio magistratura 
non riescono d'altra parte ad 
andare al di la dei singoli 
«pttodi criminosi compiuti 

> 

r 

dalia mafia, per risalire alle 
cause, al nessi, alle dinami
che interne che conducono, 
sovente, ad aspre lotte per 
la conquista di situazioni di 
predominio e che sono se
gnate da decine di omicidi 
rimasti quasi sempre Impu
niti. 

«A mio avviso — aggiunge 
il dottor Macrl — la lotta 
alla mafia sul plano giudi
ziario, non va condotta co
me accade tuttora in occa
sione del verificarsi di alcu
ni grossi reati (omicidio, se
questro di persona, ecc.) al
lorché scattano complesse In
dagini destinate ad esiti In
certi e spesso negativi, ben
sì tentando di individuare 1 
reati attraverso i quali pos
sono colpirsi le attività ge
stite dalla mafia; si può fa
re riferimento In particola
re al settore della specula
zione edilizia, particolarmen
te rilevante nella nostra re
gione, settore trascurato da 
parte della magistratura ca
labrese, ma assai seguito da 
molti pretori che hanno da 
qualche tempo Iniziato una 
capillare lotta all'abusivismo, 
utilizzando gli strumenti del 
sequestro e della confisca de
gli edifici illegittimamente co
struiti; quello degli appalti 
dellt, opere pubbliche e pri
vate, soprattutto nel settore 
dell'edilizia e del trasporti; 
il contrabbando delle siga
rette e della droga; e quindi 
tutti 1 reati legati all'attivi
tà della pubblica amministra
zione quali abuso di potere, 

l Interesse privato In atti di 
ufficio, omissione di atti di 
ufficio, corruzione, concussio
ne, ecc. dal quali si può ri
costruire la mappa del rap
porti Intercorrenti tra am
ministratori locali e pubblici 
funzionari da una parte e 
mafia dall'altra. 

«Ma quando si afferma che 
11 clientelismo, il sottogover
no, U favoritismo più sfac
ciato, la corruzione sono gli 
strumenti attraverso 1 quali 
la mafia è arrivata a occu
pare posti di responsabilità 
nelle banche, nelle ammini
strazioni locali, negli enti pub
blici, negli stessi organi del
lo Stato, non si può tacere 
che quel metodi non sono 
stati altro, va ribadito, che 
gli strumenti ordinari di ge
stione del potere soprattutto 
In Calabria. 

«In questo senso, a mio av
viso, va accolta con favore 
la decisione da parte del Con
siglio superiore della magi
stratura di condurre in Ca
labria un'Indagine sullo sta
to della giustizia ». 

Su questa strada, c'è da 
aggiungere, sembra volersi 
incamminare la Regione Ca
labria che ha ampiamente di
scusso in una seduta del Con
siglio del compiti grandi che 
le stanno davanti e che ha 
deciso di cominciare con la 
nomina di una propria com
missione d'indagine che ver
rà Insediata proprio domani 
a Reggio Calabria. 

Franco Martelli 

L'avocazione a quasi un mese dall'assassinio all'Idroscalo 

Dubbi e polemiche hanno spinto il PG 
ad occuparsi dell'inchiesta Pasolini 
«Motivi di opportunità », è stata la secca spiegazione dell'alto magistrato romano: « Era necessario » - Ora il pro

cesso tolto al tribunale dei minorenni ed affidato al sostituto procuratore Guasco - Le dichiarazioni dei legali impegnati 

Come al solito nel Sud i maggiori disagi 

Con freddo e neve comincia 
il dramma dei paesi isolati 

Difficoltà nella circolazione automobilistica e nelle comunicazioni ferroviarie 
Non ci sarebbe niente di 

anomalo nell'ondata di freddo 
che ha colpito la penisola. 
dato l'avvicinarsi del periodo 
più freddo dell'anno. Il ratto 
è che le prime bufere di ne
ve e l'improvviso calo delia 
temperatura hanno * subito 
provocato, come contraccol
po, difficoltà nella circolazio
ne automobilistica e nelle co
municazioni ferroviarie e 
stradali. Alcuni paesi, parti
colarmente nell'Alta Irplnla. 
sono già quasi completamen
te bloccati da almeno mezzo 
metro di neve. Uffici, scuo
le e alcune fabbriche sono 
stati chiusi. 

Ma procediamo con ordino. 
Nel Friuli. la morsa dei gelo 
si è acuita nelle ultime ore 
con temperature minime che 
hanno toccato i 22 gradi sotto 

lo zero al valico Italo-Jugo.-
slavo di Fusine. Anche sul 
Carso la colonna di mercurio 
è scesa sotto lo zero. In Pie
monte, in Lombardia e in 
Emilia Romagna la tempera
tura è scesa a valori molto 
bassi, ma il cielo è rimasto 
terso e il sole ha brillato, 
Ieri, per tutta la giornata. 
Anche In Toscana l'unico pe
ricolo è costituito dal lastro
ni di ghiaccio che si sono 
formati su alcune strade-

La situazione, invece, appa
re un po' più drammatica su
bito sotto Napoli e sul ver-
sante Adriatico. Nel Pescare
se si sono avute temperatu
re polari. Sulmona è blocca
ta dalla neve. Nei comuni di 
alta montagna continua a ne
vicare con intensità. 

Sul Molise continua a nevi

care. Nell'Alto Molise e sul 
monti del Matese la neve ha 
raggiunto un metro di altez
za. Dove non nevica le altu
re sono spazzate da un fred
do vento di tramontana. De
cine di comuni sono, comun
que già bloccati. Freddo In
tenso ed avverse condizioni 
atmosferiche anche su diver
se zone della Calabria. La 
neve continua a cadere sul
l'altopiano della Sila e del
l'Aspromonte mentre la piog
gia cade nelle zone tirreniche 
e Jonlche. Stessa situazione in 
Basilicata. Molti paesi delle 
zone montane del Materano 
sono già irraggiungibili a 
causa della neve. Maltempo, 
freddo e neve anche in Pu
glia 

Un uomo risulta disperso 
In montagna. 

Padre di due f igl i a d Arezzo accecato d a una insensata gelosia 

Spara, uccide e si barrica per 7 ore 
Il commerciante armato di fucile ha fulminato un falegname vicino di casa e ne ha ferito la moglie e due lavoranti 
Chiuso in casa con la famiglia ha minacciato una strage finché i fratelli non lo hanno persuaso ad arrendersi 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 24. 

Era convinto che la moglie 
lo tradisse; le impediva ài 
uscire di casa, ma oiò no
nostante ripeteva che la don
na avesse una relazione con 
alcuni vicini. Stamane, scon
volto dalla gelosia, ha messo 
in atto la « vendetta » : arma
to di un fucile automatico 
calibro 12, ha abbattuto un 
operalo, ferito gravemente una 
donna e altri due giovani, 
barricandosi poi nel suo 
appartamento con la moglie 
e 1 suol due figlioletti. Per 
sette ore ha minacciato di 
compiere una strage, alla fine 
si è arreso nelle braccia del 
fratelli. 

Una serie 
di minacce 

Il protagonista della, trage
dia si chiama Remigio Beni
gni, 47 anni, sposato con Gina 
Grleco, 40 anni, e padre di 
due bambini, Francesco di 5 
anni e Anna Maria di due. 
La famiglia abita in via Pla
na a pochi chilometri da 
l'alano della Chiana. La vit
tima si chiama Egidio Casti-
gllonesl, 44 anni, titolare di 
un piccolo laboratorio di fa
legnameria; sua moglie, Ve
lia Balnl. 38 anni, al trova 
ricoverata In gravissime con
dizioni all'ospedale di Folano 
della Chiana. Nello stesso 
ospedale si trovano anche Tri
ni Giorgio, 19 anni, con una 
ferita che gli ha squarciato 
un polmone (1 medici si so
no riservati la prognosi) e 
Silvano Beligli], 32 anni, so
cio del Castigllonesl che for
tunatamente ha riportato so
lo una ferita alla mano giu
dicata guaribile In una setti
mana. 

La tragedia è scoppiata sta
mane alle 9,30, ma già da 
alcuni giorni Remlglio Beni
gni, commerciante ambulante 
di articoli di abbigliamento, 
aveva dato segni di agitazio
ne. Domenica mattina si era 
allenato per diverse ore al 
Uro al bersaglio. Più volte 
aveva minacciato di uccidere 
il Castigllonesl e 1 suol ope
rai, che riteneva amanti del
la moglie. Stamane, appena 
si è.alzato, ha detto alla mo
glie: « Ho fatto del sogni cat
tivi ». La donna ha cercato 
di rassicurarlo, ma Remigio 
Benigni st è armato. Ha pre
so *1 fucile automatico, una 
altra doppietta e la cartuc
ce™. Quindi * sceso in stra
da e si è diretto verso 11 la
boratorio del Castigllonesl che 
è situato poco distante dalla 
sua abitazione. Proprio In 
quell'istante ha incontrato Ve
lia Baini che portava la co-
lozione al marito. Il Benigni 
>«nza profferire una parola 
ha puntato 11 fucile e ha 
fatto fuoco: la donna Istin
tivamente ha alzato 11 brac
cio destro coprendosi il vol
to. La scarica del pallini l'ha 
raggiunta alla regione prò-
cordiale, poco sopra il cuore. 
Urlando di dolore Velia Bal
nl ha raggiunto il laborato
rio del marito per cercare 
«campo. Ha aperto la porta 
ed è caduta in una pozza 
di sangue. Alle sue spalle è 
apparsa la figura del Beni

gni che Impugnava ti fucile. 
Egidio Castigllonesl, che an

cora non si era reso conto 
di quello che stava accaden
do è andato Incontro all'uo
mo, ma è stato fulminato 
dalla fucilata esplosa a meno 
di due metri di distanza. U 
commerciante ha continuato 
a sparare all'Interno del la
boratorio: 11 terzo colpo ha 
raggiunto alla schiena 11 gio
vane Trini che aveva cerca
to riparo dietro un banco. 
L'altro operalo. Silvano Hell-
gnl, ohe si trovava dalla par
te opposta dell'entrata, fug
giva attraverso una porta se
condarla, ma prima ohe po
tesse richiudersi alle spalle 
la porta veniva raggiunto da 
una scarica di pallini alla 
mano sinistra, ri falegname 
si gettava di corsa nei cam
pi, sfuggendo cosi ad un al
tro colpo di fucile. 

Compiuta la sanguinosa spa
ratoria. 11 Benigni rientrava 
In casa barricandosi con la 
moglie e 1 figlioletti. Veni
va dato l'allarme e mentre 
sul posto arrivavano 1 cara
binieri della stazione di Pota
no, 1 primi soccorritori tra
sportavano 1 feriti al vicino 
ospedale di San Francesco. 
Per il falegname Egidio Ca
stigllonesl non c'era più nien
te da fare; sua moglie e 11 
giovane Trini venivano Im
mediatamente sottoposti a In
tervento chirurgico, eseguito 
dal direttore del nosocomio 
prof. Venni! e dal prof. Gras
si. La prognosi era riservata 
per entrambi. 

Ore e ore 
di assedio 

Da Arezzo e Firenze giun
gevano 1 rinforzi. Tiratori 
scelti e carvi poliziotto. Ini
ziava cosi l'assedio e la dram
matica attesa. La casa del 
Benigni, una villetta a due 
piani con giardino, vasca con 
1 pesci e una rampa di «ca
le, situata a pochi metri dal
la strada provinciale che non-
giunge Pelano con la Val di 
Chiana, veniva circondata. 
Con un megafono 11 questore 
di Arezzo, dottor Gargiulo, 
U giudice Barrile e il parro
co del paese, don Bonechl, 
si alternavano cercando di 
convincere l'uomo a lasciare 
liberi la moglie e i figli. 

Per ore e ore si è tenta
to di convincere l'uomo ad 
arrendersi. Tentare di pene
trare nella casa avrebbe si
gnificato un'altra strage: l'uo
mo aveva mostrato 1 due fu
cili e minacciava di stermi
nare la famiglia. GII Inqui
renti hanno deciso di conti
nuare l'assedio in attesa che 
venissero rintracciati 1 fami
liari dell'uomo. Alle 16.30 so
no arrivati 1 fratelli del Be
nigni : « Cosa hai fatto, lascia 
perdere, nessuno ti fari del 
male, manda fuori 1 bambi
ni ». Remigio Benigni quando 
ha udito la voce del fratello 
è crollato: ha aperto la por
ta ed è scoppiato in un pian
to dirotto. Dietro al fratelli 
c'ecano gli uomini della po
lizia e dei carabinieri che 
hanno afferrato l'uomo, 11 qua
le aveva In mano ancora » 
fucili 

Giorgio Sgherri 

Il processo per la rivolta di S. Vittore 

L'Inchiesta giudiziaria sull'assassinio di Pier Paolo Pasolini è slata avocata dalla procura generale presso la corte 
d Appallo di Roma. La clamorosa decisione giunta del tutto Inattesa non ha per ora motivazioni ufficiali. Nel decreto 
JlJ>,^'- ,j? i n 1 0 , , v l d i opportunità senza che si spieghino le ragioni concrete che hanno spinto II procuratore generale Walter 
Del Giudice a imporre al magistrato del tribunale dei minori che conduceva l'istruttoria, il dottor Salvatore Giunta, a 
consegnare tutto il voluminoso fascicolo. L'avocazione ha suscistato scalpore negli ambienti giudiziari non solo romani, 
per una serie di motivi. E' infatti il primo provvedimento del genere che viene preso dal PG romano Del Giudice, che. 
- ^ . _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ In passato, si era sempre di

chiarato contro slmili solu
zioni. E' anche la prima vol
ta che un provvedimento di 
avocazione riguarda una 
istruttoria condotta dalla pro
cura della Repubblica presso 
11 tribunale dei minori. Anco
ra: la decisione del dottor 
Del Giudice (che ha affida
to l'Inchiesta al sostituto Gui
do Guasco) arriva quando 

l non sono ancora sopite le po-
i lemlche su tutta una serie di 

accertamenti che avrebbero 
dovuto, ad avviso di molti, 
essere condotti da chi inda
gava sulla terribile morte del
lo scrittore e che in effetti 
non sono stati espletati. 

Si pensi a tutte le polemi
che sulla presenza sul luogo 
del delitto. all'Idroscalo di 
Ostia di altri personaggi e 
soprattutto di testimoni ocu
lari mal sentiti perchè uffi
cialmente non individuati 

I! dottor Del Giudice non 
poteva non prevedere che la 
sua decisione avrebbe scate
nato una ridda di Ipotesi, so
prattutto in assenza di una 
spiegazione ufficiale del prov
vedimento. Non di meno ha 
deciso di agire. Perchè? Sem
plicemente perchè vi erano 
elementi nella Istruttoria 
che non lo convincevano? Per
chè il patrono di parte civi
le, Nino Marazzita — cosi si 
dice negli ambienti giudiziari 
— aveva avuto modo nei gior
ni scorsi di esprimere le sue 
perplessità sulla rapidità e la 
consequenzialità degli accer
tamenti che venivano compiu
ti? O la decisione è stata 
presa, più verosimilmente. 
perchè ! rapporti degli inqui
renti non allegati al fasci
colo ufficiale (tanto per anda
re al concreto si tratterebbe 
di rapporti dei carabinieri che 
ufficialmente sono rimasti 
fuori della indagine) apro
no spiragli per la ricerca di 
strade diverse verso la verità 
sulla morte di Pasolini? 

Un fatto è certo: il dottor 
Del Giudice, a uno stretto 
collaboratore avrebbe detto 
che si tratta di un provvedi
mento eccezionale ma di cui 
non potevo farne a meno. « In 
un anno e mezzo che ricopro 
questa carica non l'ho mai 
fatto e forse In seguito non lo 
farò mal a meno che non ne 
sia costretto da Impellenti ne
cessità: in questo caso. però, 
dovevo assolutamente farlo» 
E ai giornalisti l'alto magi
strato ha dichiarato: « Non 
passo dirvi niente sul motivi 
della mia decisione ». confer
mando implicitamente m e 
non si tratta di un provve
dimento, per cosi dire, di or
dinarla amministrazione. 

Il legale di parte civile con 
11 quale abbiamo a lungo par
lato ieri, dopo la decisione 
del PG di avocare l'istrutto
ria e dopo che l'avvocato si 
era recato per due volte nel
lo studio del dottor Del Giu
dice (una prima volta alle 
dieci e una seconda volta al 
le 12) ha dichiarato di non 
essere In grado di valutare 
appieno la portata del prov
vedimento 

L'avvocato Ma razzlta hrt 
aggiunto: « Noi non aveva
mo chiesto l'avocazione delia 
istruttoria pur prospettando al 
dottor Del Giudice motivi di 
perplessità sull'esito di e r 
te indagini condotte fino
ra dalla squadra mobile su 
ordine del sostituto procura
tore del tribunale dei minori 
Giunta. In ogni caso — ha 
detto Marazzita — noi condi
vidiamo qualsiasi holuziont-
che sul plano giuridico porti a 
un approfondimento delle in 
dagini ». 

Da auesta dichiarazione si 
potrebbe dedurre che una del
le critiche mosse alla conau 
zione delle indagini sulla mor
te di Pasolini riguardi prò 
prlo la mancanza di tempe
stività negli accertamenti. So
no comunque, tutte ipotesi al
le quali, certo, non risponde, 
neppure l'avvocato di Pelosi, 
il ragazzo che ha contessa-
to l'assassinio, il quale te
stualmente ha dichiarato: 
«La decisione del PG mi sta 
benissimo. Non l'ho chiesta io 
l'avocazione, ma non ho nien
te in contrario. Anzi sono fe
licissimo perchè una volti* al
la procuri» generale con nifi 
facilità potranno essere esor
cizzate le streghe che certa 
stampa va evocando su que
sto caso. Sono sicuro comun
que che l'Inchiesta del PG 
finirà con la restituzione degli 
itti al tribunale del minori 
oer il processo eh» vedrà sul 
banco degli imputati solo Pe
losi, perchè le cose si sono 
svolte come il ragazzo ha 
detto » 

Ora l'inchiesta può svolger
si con queste due modalità: 
indagine del PG e restituzio
ne degli atti alla procura dei 
minori oc- Il precelso solo a 
rarlco di Giuseppe Pelosi; ac
certamento di altre responsa
bilità e quindi formalizzazione 
rteiia Vrrttor'i che rìovr?bbe 
essere condotta dal giudice or
dinarlo Prima di onesta s"cl-
ta. però, sicuramente a'tre 
notMp r^--nnnn un senso n<ù 
preciso n'in in'ziatlva del PG 
remino Prr ora et va, intan
to che 11 dottor Giunta ave
va convocato n r̂ mereoledì 
la giornalista Oriana Fallaci 
e un cronista dell'Europeo. 

Paolo Gambescia 

Nell'aula grande della Corte d'assise d'ap 
pello del tribunale di Milano si è iniziato 
ieri il processo contro 135 imputati accusati 
di aver preso parte alla drammatica rivolta 
avvenuta nel carcere di San Vittore il 14 
aprile del 1969. In aula si sono presentati 
solo 58 Imputati di cui 40 sono comparsi a 
piede libero e 16 ancora in stato di deten
zione; 174 1 testimoni e decine gli avvocati. 
Il 14 aprile di 6 anni fa centinaia di dete

nuti nel carcere milanese si rifiutarono, do
po l'ora di «aria », di rientrare in cella. Pre-
se cosi l'avvio la sommossa nel corso della 
quale, per un giorno e una notte, i detenuti 
diedero vita a violente manifestazioni, de
vastando quattro raggi e distruggendo tutto 
quello su cui riuscirono a mettere le mani. 
VI furono anche decine di feriti quando la 
polizia e 1 carabinieri irruppero all'interno 
del carcere per sedare la rivolta. NELLA 
FOTO: gli imputati scortati dai carabinieri 

Accusati di « falso ideologico » 

Condannati per un esame undici 
docenti di architettura a Roma 

Nove mesi di reclusione e altrettanti d'interdizione dai pubblici uffici - Era
no stati denunciati da un professore noto per le sue simpatie di destra 

Undici docenti della facol
tà di Architettura — 1 pro
fessori Luigi Plccinato, Lui
sa Anversa, Paolo Marconi. 
Ardea Ferrerò, Ludovico Qua-
roni. Atti-ilo Lapadula, Vit
torio Calzolari. Federico Ma
lusanti, Giorgio Glanne-Ui. 
Antonio Qulstclll e Camillo 
Nucci — sono stati condan
nati a nove mesi di reclu
sione per «falso Ideologico». 
L'accusa che è stata conte
stata loro è di aver conva
lidato prove di esame che, 

secondo quanto si affermava 
in una denuncia, erano avve
nute Irregolarmente. 

La grave sentenza contro 
I gli Insegnanti — che sono 

.stati condannati anche a no-
1 ve mesi di Interdizione dal 
j pubblici uffiri — si riferisce 
I ad un episodio avvenuto nel 
' luglio del 1970, durante una 
j sessione per gli esami di lau-
I rea. Allora II clima ad Archi-
i tettura era alquanto teso e. 
[ mentre si svolgevano le prove. 
' avvenne qualche incidente, 
i II professor Fasolo, noto 
| per le sue simpatie di destra, 

contestò 11 metodo in cui si 
svolgevano gli esami e se ne 

I andò dall'aula, mentre gli 

altri docenti completarono 
l'Interrogazione degli studen
ti e concessero quattro lau
ree (che in seguito sono -sta
te invalidate). Di qui la de
nuncia del professor Fasolo, 
cui si associò un altro docen
te. 11 professor Capo. 

Il « Comitato politico d! Ar
chitettura » ha diffuso un co
municato, nel quale invita 
« la sezione sindacale, il cor
po docente e gli studenti a 
mobilitarsi per rispondere a 
questa ennesima provocazio
ne in un delicato momento 
politico ». 

Sono i magistrati Viola e Urbisei 

Due giudici a New Yorlt 
per il «caso Sindona» 

NEW YORK. 24 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica di Milano 
Guido Viola e 11 giudice )• 
strutture Ovidio Urbisei sono 
da ieri a New York per 
la indagine su] crack del
la Franklin National Bank. 
la banca già controlla
ta da Michele Sindona e 
fallita nel 1974, e per « as
sicurare il corso della giu
stizia » nel confronti del fi
nanziere. I due magistrati, 
che sono accompagnati da 
due esperti della guardia di 

finanza, si tratterranno ne
gli Stati Uniti una settima
na. Venerdì si recheranno 
a Washington per la prati
ca di estradizione di Sindo
na, della quale le autorità 
americane hanno giudicato 
insoddisfacente la documen
tatone. 

Da! canto suo Michele Sin
dona. che dopo la fujrn dal
l'Italia vive a New York, ha 
ripetuto di non aver «com
messo alcun reato» e ha ri
lanc ia i le accuse In partico
lare contro Guido Carli. 

Prima udienza del processo a Trieste 

Basaglia ribadisce 
la validità 

della sua terapia 
Il paziente dimesso che uccise era stato definito 
«non pericoloso» dalla stessa perizia d'ufficio 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 24 

Fatto segno dalla sconcer
tante Incriminazione di omi
cidio colposo per aver dimes
so. In via sperimentale, dal
l'ospedale psichiatrico di Trie
ste un paziente che alcuni 
mesi dopo uccise I genitori, 
il prof. Franco Basaglia è 
comparso oggi davanti al tri
bunale presieduto dal dottor 
Vlsalll. 

Vediamo 1 fatti. Il 14 feb
braio '72 Basaglia, da poco 
direttore del locale OPP. di
metteva Giordano Savarin, un 
giovane di Acqulllnia (una 
località tra Trieste e Mug
lia), affidandone il control
lo ai familiari e ai sanitari 
del centro di Igiene mentale 
di Muggla. Il 10 giugno di 
quell'anno ii Savarin uccide
va gli anziani genitori: una 
Istruttoria veniva aperta nel 
confronti di Basaglia per ac
certare se esistessero delie 
responsabilità dello psichia
tra sotto il profilo penale. 

Il giudice dottor Fermo 
perveniva ad una sentenza di 
pieno proscioglimento, impu
gnata peraltro dal PM D'Ono
frio. La sezione istruttoria 
della Corte d'Appello ribal
tava però le conclusioni 
del doti. Fermo e rinviava a 
giudizio Basaglia e 11 dottor 
Edoardo De Michclinl. opera
tore del centro di Igiene men
tale di Muggla, per omicidio 
colposo. 

No! corso dell'odierno in
terrogatorio. Franco Basaglia 
ha precisato ie ragioni che 
lo indussero a dimettere il 
Savarin e ad affidarlo alla 
madre, ripetendo un esperi
mento che aveva già dato al
tre volte risultati positivi. La 
stessa perizia d'ufficio, del 
resto, ha definito l'uomo co
me un soggetto socialmente 
non pericoloso. Precedenti at

ti di violenza del giovane ne! 
confronti della madre non 
comparivano nelle cartelle cli
niche. Lo psichiatra valutò 
la donna in grado di provve
dere all'assistenza del figlio 
e trasmise al centro di igie
ne mentale la prescrizione 
delle cure necessarie per 11 
paziente. 

Ad una contestazione del 
PM Coassin. Basaglia (che è 
difeso dall'onorevole Malagu-
ginl e dal prof Conso) ha 
nevato di essere a conoscen
za del fatto che la donna fos
se analfabeta. 

Nel corso del lungo inter
rogatorio il prof. Basaglia 
ha ribadito la validità del 
sistema psichiatrico di cure 
in concorso con i familiari 
da lui adottato. 

Dal successivo interrogato
rio dei De Michelini è emer
so un quadro piuttosto con
fuso de! funzionamento — a 
quell'epoca —del centro mug-
gesano. carente di personale e 
oberato di lavoro. In buona 
sostanza, il Savarin non fu 
sottoposto in quella sede a 
tutti i controlli, periodici e 
accurati, che sarebbero stali 
forse opportuni. 

E' un latto, questo, che 
coinvolge la responsabilità del
lo stesso direttore del cen
tro, il prof. Antonio Missa-
glia, sentito oggi nella veste 
di testimone. Missaglia. un e-
sponentc della psichiatria vec
chio stampo, che si era op
posto tenacemente all'avvento 
di Basaglia al vertice dell'o
spedale triestino, ha fatto al-
fermazìonl tali da poter aggra
vare la posizione del princi
pale imputato; ma In realtà 
ha finito per dare un'imma
gine discutibile e lacunosa 
del suo stesso operato. 

L'udienza è proseguita nel 
tardo pomeriggio con l'escus
sione degli altri testi. 

Fabio Inwinkl 
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